
Relazione di presentazione della Commissione Laici nel 

Piccolo Disegno 

 

Identità e senso del nostro cammino (Slide 2) 

La Commissione Laici nel Piccolo Disegno nasce come spazio di confronto, discernimento e 

corresponsabilità tra laici e suore che condividono la stessa radice spirituale e la stessa 

passione per il Carisma. Nel tempo, però, è maturata in noi una consapevolezza più 

profonda: non siamo soltanto un organismo funzionale, chiamato a progettare attività o 

coordinare iniziative. Siamo un gruppo che crede, che appartiene e che aderisce al 

cammino del Piccolo Disegno con convinzione, libertà e desiderio di comunione. 

Questa identità più matura ha trovato conferma nel nostro incontro del 27 e 28 settembre 

2025 a Bologna, un tempo prezioso in cui abbiamo scelto di fermarci, guardarci negli 

occhi e ritrovarci in presenza per ascoltarci e ridefinire insieme la direzione del nostro 

servizio. 

 

Un incontro che ha rigenerato il cuore (Slide 3) 

La partecipazione delle realtà di Aosta, Chambéry, Cuneo e dell’Istituto ha reso possibile 

un’esperienza ricca e luminosa. Il clima che abbiamo respirato è stato caratterizzato da: 

• ascolto autentico, 

• dialogo aperto, 

• rispetto profondo, 

• disponibilità sincera, 

• desiderio reale di costruire insieme. 

È raro incontrare spazi dove la collaborazione non è solo dichiarata, ma vissuta. In quel 

week-end, ne abbiamo fatto esperienza concreta. La cura e l’ospitalità delle Suore della 

casa di Bologna, e in particolare di sr. Generosa, lo hanno reso tutto ancora più 

significativo: ogni dettaglio parlava di attenzione, amore e dedizione. 

Da questo incontro portiamo con noi spunti preziosi, nuove prospettive e soprattutto la 

gioia di aver condiviso un cammino con persone coerenti, appassionate e 

profondamente unite dal Carisma. 

 



Da “commissione” a “gruppo”: una consapevolezza che 

ci orienta. (Slide 4) 

Grazie a una riflessione proposta da Mariagrazia, abbiamo riconosciuto una verità che già 

abitava il nostro modo di stare insieme: non siamo semplicemente una commissione che 

svolge compiti, ma un gruppo spirituale, una realtà di Chiesa, che vive relazioni 

significative e si sente parte di una stessa famiglia carismatica. 

Questo comporta tre atteggiamenti fondamentali: 

• Credere: riconoscere il valore del Piccolo Disegno come via di Vangelo per la nostra 

vita. 

• Appartenere: sentirci parte di una storia condivisa, di una comunità più grande, di 

un carisma che ci precede e ci supera. 

• Aderire: scegliere di contribuire con responsabilità, libertà e passione, mettendo in 

gioco i nostri doni personali. 

Questa consapevolezza ci ha fatto percepire la nostra unità non come un fatto 

organizzativo, ma come una unità spirituale, viva e generativa. Anche nella distanza 

geografica, nessuno deve sentirsi solo: ciò che ci unisce è più forte di ciò che ci separa. 

 

Finalità rinnovata della Commissione (Slide 5) 

Alla luce del cammino condiviso, la Commissione Laici si riconosce oggi in alcune finalità 

essenziali: 

• custodire e approfondire il Carisma del Piccolo Disegno nella vita dei laici; 

• favorire percorsi di formazione, spiritualità e comunione tra le diverse realtà 

territoriali; 

• sostenere la collaborazione tra laici e suore nella missione della Federazione; 

• promuovere una cultura di corresponsabilità, dialogo e discernimento; 

• essere luogo di ascolto, confronto e crescita reciproca. 

Le attività che nasceranno nei prossimi mesi e anni saranno orientate da questa visione 

condivisa, con l’impegno di valorizzare i doni di ciascuno e di mantenere vivo il clima di 

fiducia e fraternità sperimentato a Bologna e che continuiamo a sperimentare anche nei 

nostri incontri in call. 

 

 



Uno sguardo che apre al futuro (Slide 6) 

Ripartiamo con gratitudine e con un desiderio chiaro: custodire la comunione che 

abbiamo vissuto e lasciarci guidare dallo Spirito perché il nostro servizio sia sempre più 

autentico, generativo e fedele al Carisma. 

Il Piccolo Disegno continua a chiamarci a piccoli passi, ma passi veri. E noi desideriamo 

camminare insieme, come gruppo che crede, appartiene e aderisce. 

«Unire i cuori senza confonderli, e unirli in Dio senza 

annullarli.» - Rigraziamenti (Slide 7) 
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Questa identità più matura ha trovato 
conferma nel nostro incontro del 
27 e 28 settembre 2025 a Bologna



Un incontro che ha rigenerato 
il cuore

• ascolto autentico,
• dialogo aperto,
• rispetto profondo,
• disponibilità sincera,
• desiderio reale di costruire insieme.

Spunti preziosi, 
nuove prospettive,
gioia di aver condiviso un cammino
con persone coerenti, 
appassionate e profondamente unite dal Carisma.



Da “commissione” a “gruppo”: 
una consapevolezza che ci orienta

Tre atteggiamenti fondamentali:

Credere,
Appartenere,
Aderire.

Unità spirituale

Gruppo spirituale, 

Realtà di Chiesa. 



Finalità rinnovata della Commissione

❑Custodire e approfondire il Carisma;
❑Favorire percorsi di formazione;
❑Sostenere la collaborazione;
❑Promuovere una cultura;
❑Essere luogo di ascolto.



Uno sguardo che apre al futuro 

Custodire la comunione 

Il Piccolo Disegno continua a chiamarci a piccoli passi, ma passi veri. 
E noi desideriamo camminare insieme, come gruppo che crede, appartiene e aderisce.



«Unire i cuori senza confonderli, e unirli in Dio senza 
annullarli.»

1. la comunione senza uniformità,

2. la corresponsabilità vissuta nella libertà,

3. la collaborazione tra vocazioni diverse,

4. l’ascolto e il discernimento reciproco,

5. la crescita condivisa nel Piccolo Disegno.

GRAZIE di CUORE
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